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Urgenza

Nuove disposizioni in. m ateria  di depositi per ricorsi agli organi giurisdizionali ed 
adeguam ento di alcune voci della ta riffa  della legge di bollo e di quella sulle 
tasse per il pubblico registro automobilistico

Onorevoli (Senatori. —  Con l’unito dise
gno di legge si provvede ad -adeguare ai onuo 
vi valori monetari la misura del deposito 
relativo al rlicorso' per .Cassazione, della tas
sa fesa relativa ai ricorsi al Presidente del
la iRep'ufebiliiea, al Consiglio di Stato ed alla 
Corte dei conti noraehiè ad assoggettare ad 
iuna speciale imposta di bollo taluni a tti e 
formalità per i quali, in visita del loro rile
vante contenuto eoonomiioo o dei benèfici che 
ne traggono le piarti, ingliiustilfiicato appare il 
lieve gravame fiscale cui sono soggetti.

I(n. particolare :
■Con l’articolo 1 viene aumentato il depo

sito previsto dalli’articolo 864, primo comma, 
del Codice di' procedura civile modificato dal
l’articolo 1, primo comma, del decreto legi
slativo 9 .■aprile 1948, n. 438, per .il ricorso

principale ed liinieidentale alila Corte di cas
sazione, melila misura seguente :

se la sentenza impugnata è del Pretore 
da lire 500 a lire 2.000 ;

se la sentenza impugnata è del Tribu
nale da liime 1.1500' a  lire 18.000;

se la sentenza impugnata è ideila Corte 
d’appello ed1 im ogni altro caso l’imposta 
è graduata 'in relazione al valore della con
troversia.

Viene altresì aumentato da lire 500 a lire
3.000 il deposito' previsto dall’articolo 898, 
terzo comma idei lOodiiee di' procedura civile 
pier le domande di revocazione delle senten
te  del conciliatore.

Con l’articoloi 12 viene aumentato da lire 
cinquecento a lire mille il deposito previsto
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dall’arti'ooilo 601 'del Codice di 'procedura ci
vile per le opposizioni proposte davanti al 
conciliatore ed al protore ; e da liine 1.000 a 
lire cinquemila quello' per le 'opposizioni da
vanti all Tribunale ed alla Corte dii appelkx

Con l'articolo 3 viene aumentata da lire
3.000 a lire 25.000 la misura della tassa fis
sa prevista daff-articolo 7, primo comma, del
la legge 21 dicembre 1950, n. 1018, modifi
cato idall’artiicoilo' 4 de la  legge 25 aprile 
1957, in. 283, per al rioarso straordinario al 
Presidente della Repubblica e per il ricorso 
principale e la domanda incidentale idi so
spensione al Consiglilo' di (Stato.

L’anzidetta tassa 'fissa è ridotta alla metà 
per i ricorsi di appello 'Contro le decisioni 
d'eia Giunta provinciale amministrativa, 
nonché per i ricorsi icointro i provvedimenti 
della Giunta provinciale ammani-strativa pre
visiti dali’artiieolo 8 del regio decreto-leigge 
li6 -dicembre 191216, m, 2117*4.

Con l’artitaolo 4 viene aumentata da lire
3.000 a lire 20.000 la misura della tassa 
fìssa prevista idairiarticolo 6, primo comma, 
della legge 21 marzo- 1903, in. 1161, modifi
cato dal-’artieolo 15 della legge 2|5 aprile 
19.57, mi. 283, per1 le istanze, i ricorsi, gli 
appelli, le opposizioni e le domande per re
vocazione avanti alla iCorte dei1. conti; in 
sede giurisdizionale.

'Com l'articolo 5 viene 'istituita una imposta 
fissa di ballo- dii lire 1,00 per tutti gii -atti del 
procedimento innanzi -al giudice conciliatore 
quando- il valore della cauisa supera le lire 
10.000 .

-Ed invero, la vigente -esemziane assoluta 
-dal iball-o per igli a tti idei' procedimento innan
zi al giudice conciliatane isi ricollega -alla con
siderazione che .aUloirchiè fu  emanato il de
creto presidenziale 2l5 giiuigno 1953, n. 49(2, 
la competenza per valore del eanailiatore era 
fissata in iun, limite -di isomma assai tenue e, 
cioè, -fino a lire 10.000 (legge 1)2 maggio 
1949, n. 0713); successivamente, in virtù del
la legge 18 luglio 1915(6, n. 761, la compe
tenza per valore del -conciliatore lè sitata ele
vata -a lire 25.000.

Ora se il rapporto tra  il mutato valore 
dell-a moneta e la sfera di competenza per 
valore del conciliatore è stato adeguato per 
assicurare al rapporto stesso -equilibrio ed

armonia-, si è ritenuto opportuno, data la 
alterazione -del rapporto- originario- dhe sug
gerì la esenzione, istituire una tenue im
posta di bollo per gli atti idei procedimento 
conservando la esenzione piar gli atti relati
vi a  cause -di modesta entità patrimoniale e, 
cioè, di' valore 'inferiore a  lire 10.000.

Con .l'articolo 6 iè stata soppressa la r i
duzione d’imposta di bollo- prevista dall’a,r- 
itiicolo 43, m. 1, lettera -b) del decreto- presi
denziale 215 giugno 19158, n. 492, per gli atti 
d'el procedimento nei giudizi di appello- avalli
t i  i Tribunali.

Con l’articolo 7 si istituisce <uinia imposta 
fissa -di bollo, da 'assolversi mediante mar- 
icthe, per i rinvìi nelle cause in materia civi
le graduandola in relazione al grado del
l’organo giudiziario.

Con l'articolo 8 si assoggettano a-d amia 
speciale imposta di Sbollo, d’assolversi me
diante marche, le ordinanze n-oin. -di semplice 
rinvio' ed i 'decreti inomi -soggetti alla -forma
lità della registrazione ed emessi dial Preto
re, dal Tribunale o dalla Corte d’appello. La 
imposta è dovuta imdttpemdemtemente -dalla 
carta bollata 'impiegata per la scritturazio
ne dell’ordiinaniza o idei decreto.

Coin, l’articolo 9 si assoggetta ad imposta 
speciale di bollo ili provvedimento -del P re 
tore che rende esecutivo 'il lodo arbitrale ai 
'sensi deU’artiioolo- 805 del -Codice -dii proce
dura civile.

Con l’articolo 10 si assoggettano ad una 
speciale imposta fissa di' boUl-o- le sentenze im 
materia civile -e com l’articolo 11 viene mag
gio-rata l’imposta siulle sentenze e- sui de
creta ito materia penale prevista daH'artico-
lo 45 mn. 2, 3 e 4 dalla tariffa allegato- A,  
annessa .al decreto presidenziale 2-5 giugn-o 
119158, in. 492.

Con l’articolo 12 si istituisce un-a imposta 
idi ib-ollo sulle mote di trascrizione del patto 
di riservato domiamo inelle vendite di mac
china di cui all'articolo 1524 del Codice 
civile nomcihiè su quelle relative alla trascri
zione -del privilegio di1 -cui .al successivo ar
ticolo 2i76l2, graduando l’imposta medesima 
a -scaglioni imi relazione al prezzo di vendita 
della macchina.

Con gli articoli1 18, 14 e 16 viene meglio 
adeguata ai valori monetari correnti l’im
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posta d'i bollo rispettivamente prevista sulle 
copio degli atti dellla ‘società da depositarsi 
ai sensi dell’articolo' !2i4I3ì5 del (C odice .civile e 
sugli .atti e scritti dei quali viene fatto uso 
in  (giudizio o negli altri casi espressamente 
contemplati dall’articolo 2  della 'Vigente leg
ge del bollo.

Inoltre con l’articolo 17 si sprovvede ,a mo
dificare il trattamento tributario previsto 
dal 'decreto legislativo- (luogotenenziale 18 
igiugmo 1945, <n.. 39(9, e dalla tabella riportata 
nell'articolo 1 del decreto legislativo luogo
tenenziale 24 aprile 194:6, n. 4117, oui sono 
soggetti, in; sede di registrazione, gli .atti 
pubblici, e privati, le dichiarazioni di ven
dita, dhe (fanno seguito alle vendite avvenu

te verbalmente, le trascrizioni, le sentenze, 
ed ii provvedimenti recanti trasferimenti d,i 
veicoli .a motore e rimorchi (per la iscrizione 
nel pubblico registro automobilistico ai sen
si .del’artic.ol-0 6 del regio decreto 29 luglio 
1927, n. 1814.

La misura del trattamento tributario vi
gente viene .aumentata del 40 per cento nella 
nuova tabella e, quindi, la misura stessa è 
solo parzialmente adeguata .all’attuale valo
re .della moneta rispetto a  quell© idei 1945.

.Nella nuova taibeilla si è provveduto anche 
ad aggiungere la lettera E, la quale prevede 
■un’adeguiata tassazione per gli atti recamti 
trasferimenti di rimorchi adibiti al trasfe
rimento di persone.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il deposito previsto dall'articolo 3i64, pri
mo comma, del Codice dii procedura civile, 
modificato dall’articolo' 1, primo comma, del 
decreto legislativo' 9 aprile 1948, n. 438, è 
stabilito, per i ricorsi notificati a decorrere 
dal 1° maggio 19i6il, nella misura seguente :

1) se la sentenza impugnata 'è del pre
tore, lire 2.000 ;

2) se :la sentenza impugnata è del Tri
bunale, lire 8.000 ;

8) se la sentenza impugnata è della (Cor
te di appello ed in og>nii altro caso :

a) lire IìOjOOO se la 'controversia è di 
valore non eccedente Olire i5 milioni;

b) lire 20.000 se la controversia è di 
valore eccedente lire 5 milioni e non 50 mi
lioni ;

c) lire 150.000 sie la controversia è dii 
valore 'eccedente lire 50 milioni o indeter
minato.

Il deposito previsto dall’artieo-lo 398, te r
zo 'Comma, del Codice di procedura civile, 
modificato dall'articolo 1, secondo comma, 
del decreto' legislativo 9 aprile 1948, n. 488, 
per le domande di revocazione delle sentenze 
-dell Conciliatore è stabilito, per le domande 
notificate a decorrere dal 1° maggio 1961, 
in lire 3.000.

Art. 2.

■Il deposito previsto dall’articolo i65l del 
Codice di procedura civile modificato dallo 
articolo 2 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 438, è stabilito, per le opposizioni 
notificate a decorrere -dal 1° maggio 1961, 
in li-re 1.000 se l'opposizione è proposta -da
vanti al conciliatore o al piretoir-e; in lire 5 
mila, se l’opposizione è proposta davanti al 
Tribunale -o alla (Corte d'appello.

Acnt. 3.

La tassa fissa prevista dall’articolo 7, 
primo -comma, della legge 21 dicembre 1950, 
n. 1018, modificato 'dall’articolo -4 della legge 
25 aprile 19(57, m. 288, per il ricorso straor
dinario al [Presidente della (Repubblica e per
il ricorso principale e la domanda inciden
tale di sospensione al iConsigl'io -dii Stato- è 
stabilita in lire 25.000.

L’anzidetta tassa Ifis-sa non è -dovuta nei 
giudizi relativi a rapporto -di pubblico im
piego -ed è ridotta a metà per i  incorsi di 
appello contro le decisioni della Giunta pro
vinciale amministrativa, nonidhlè per i ricor
si -contro- i provvedimenti della Giunta pro
vinciale amministrativa previsti dall’artieo- 
fllo 3 del regio -decreto-legge -116 dicembre 1926, 
n. 2174.

Art. 4.

La tassa fissa prevista d'ali'articolo 6, pri
mo comma, della legge 21 marzo 1953, nu
mero 1161, modificato dall’-articolo -5 della 
legge 2i5 aprile 1957, n. 283. per le istanze, 
i ricorsi, gli appelli, le opposizioni e le do
mande per revocazione avanti alla Corte dei 
conti in sede giurisdizionale -è stabilita in 
lire 20.000'.

[Resta ferma la esenzione per i giudizi ad 
istanza -del procuratore generale o- di per
sone ammesse al gratuito patrocinio- e per i 
giudizi in materia di pensioni.

Art. i5.

È istituita un^imposta fissa di bollo', nella 
misura di lire 100 per ciascun foglio, per 
tutti gli atti del proce dimento innanzi al 
giudice conciliatore 'quando- i:l valore deia 
causa supera le lire 10.000.

L'imposta lè assolta mediante l'impiego 
esclusivo di- carta bollata.

Art. 6.

La riduzione d’imposta -di bollo- per gli 
atti dell procedimento nei giudizi di appello
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avanti i tribunali prevista dall’articolo 43, 
in. 1 lettera b) della tariffa, allegato A,  an
nessa ,al decreto1 presidenziale 25 giugno 1953, 
n. 492, è soppressa.

Resta tferma' la riduzione d’impasta per gli 
atti nei giudizi relativi aille controversie in
dividuali di lavoro ed a rapporti di pubblico 
impiego.

Art. 7.

Per ciascun rinvio non disposto d’ufficio 
nelle cause in materia civile è dovuta una 
imposta fissa di bollo nella misura seguente :

a) nei procedimenti avanti i [Pretori:, 
lire 200 ;

b) nei procedimenti avanti i Tribunali, 
lire 300;

e) nei procedimenti avanti ffle Corti di 
appello, lire 2,000;

d) nei procedimenti avanti la Corte di 
cassazione ed il Consiglio di iStabo, lire 5.000.

L’imposta è assolta mediante marche da 
bollo da applicarsi e da annullarsi a cura del 
cancelliere col bollo d’ufficio sui registri di 
udienza del giudice.

Agli effetti fiscali è equiparata, al rinvio 
la correzione della data dell’udienza fissata.

Nei procedimenti avanti i Pretori, i T ri
bunali e le Corti di appello l’imposta può es
sere assiollta, qualunque sia il numero dei 
rinvìi, in unica soluzione a forfaAt, rispet
tivamente nella misura di lire 1.000, lire
2.000 e lire 5.000.

Art. 8.

Siulle ordinanze non dà semplice rinvio e 
sui decreti non soggetti alla formalità della, 
registrazione è dovuta una imposta speciale 
di bollo di lire 300 se emessi dal Pretore, e 
di lire 500 se emessi dal Tribunale e dalla 
Corte di Appello1.

L’imposta è assolta mediante marche da 
bollo da applicare e da annullarsi a cura del 
cancelliere col bollo d’ufficio ed è dovuta in
dipendentemente dalla carta bollata impie
gata per la scritturazione dell’ordinanza o 
del decreto.

Art. 9.

Nei procedimenti avanti gli arbitri non 
si applicano le norme di cui agli articoli 7 
'e 8 ma il provvedimento del Pretore che 
rende esecutivo il lodo arbitrale ai sensi del
l’articolo 825 del codice di procedura civile 
è soggetto ad imposta speciale di (bollo di 
lire 5.000 se il valore della causa è di com
petenza del Pretore e di lire 20.000 se il 
valore della causa è di competenza del Tri
bunale.

L ’imposta è riscossa in modo virtuale al
l’atto della registrazione del decreto.

Art. 10.

Le sentenze e i decreti ingiuntivi in ma
teria civile sono soggetti ad una speciale 
imposta fìssa .di bolla nella misura seguente :

1) se il provvedimento è emesso dal 
Conciliatore o dal Pretore lire 300;

2) se il provvedimento è emesso dal 
Tribunale o dalla Corte di 'appello lire 500 ;

3) se il provvedimento è 'emesso dalla 
Corte di cassazione lire 1000.

L’imposta è assolta mediante marche ap
poste ed annullate a cura del cancelliere 
ed è dovuta indlpendentem'ente dalla carta 
bollata impiegata per ila scritturazione del
la sentenza.

Art. 11;

L’imposta di bollo sulle sentenze e sui de
creti di condanna in materia penale previ
sta daU’articolo 45, nm. 2, 3 e 4 della tariffa, 
allegato A, annessa al decreto presidenziale 
25 giugno 1953, n. 492, è maggiolata di lire 
300 per i decreti e le sentenze di condanna 
emessi dal Pretore per contravvenzioni e 
di lire 500 per tu tti gli altri decreti e sen
tenze di condanna.

Art. 12.

Le note di trascrizione del patto, di riser
vato dominio nelle vendite di macchine di
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oui all’articolo 11524 .del 'Codice civile non
ché quelle relative alla trascrizione del pri
vilegio di cui al successivo articolo 2762, 
sano soggette ad una speciale imposta fissa 
di Sbollo nella misura seguente.:

quando il prezzo supera lire 50.000 e , 
non 260.000 lire 1.000;

quando il prezzo supera lire 250.000 
e (non 500.000' lire 2.000 ;

quando il prezzo supera lire 500.000 
e non il.000.000 lire 3.000;

quando il prezzo supera lire 1.000.000 
e inon 6.000.000 lire 5.000;

quando il prezzo supera lire 5.000.000 
e non 10.000.000 lire 10.000 ;

quando il prezzo supera lire 10.000.000 
e non 50.000.000 lire 20.000;

quando il prezzo supera lire 50.000.000 
lire 25.000.

Quando il patto di riservato dominio è 
stipulato in un contratto di acquisto di mac
chine al cui finanziamento si provvede con 
un contributo da parte dello Stato ovvero 
mediante utilizzo di fondi messi a disposi
zione dell’Istituto finanziatore da iparte del
lo Stato medesimo, l’imposta fissa di bollo 
prevista dal comma precedente è ridotta al
la metà.

L’imposta è assolta mediante marche da 
bollo per cambiali apposte ed annullate a 
cura del cancelliere sul duplo della nota da 
custodirsi in archivio ed è dovuta indipen
dentemente dalla carta bollata impiegata 
per ila scritturazione della nota.

È in facoltà del Ministro delle finanze di 
modificare con proprio decreto il modo di 
pagamento dell’imposta.

Art. 13.

L’imposta di bollo sulle copie degli atti 
delle società da depositarsi ai sensi dell’ar- 
tioolo 24-35 del 'Codice civile è stabilita in 
lire 300 per ogni faglio e può essere assolta 
can carta bollata, marche e bollo a pun
zone.

Se l’imposta è assalta con marche queste 
devono essere annuiate esclusivamente da
gli uffici del registro.

DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI

Art. 14.

Le imposte fisse idi bollo dovute in caso di 
uso per gli atti e scritti indicati negli arti
coli 48 a 61 e 65 -della tariffa, allegato A, 
Parte seconda, annessa al decreto presi
denziale 25 giugno 1953, n. 492, sono sta
bilite nella misura seguente :

-1) quando si voglia farne uso davanti 
i seguenti organi giurisdizionali :

a) Conciliatori, Pretori -ed ogni altro 
giudice speciale non indicato' nelle lettere 
seguenti; per ogni foglio lire 100;

b) Tribunali, Corti di appello, tribu
nali delle acque pubbliche, Commissario de
gli usi civici, nonché Giunte prov-ineiali am
ministrative -e Consigli idi prefettura in se
de giurisdizionale; per ogni foglio lire 200;

c) Corte -di cassazione, Tribunale su
periore delle acque pubbliche, Consiglio di 
Stato e Corte dei conti in sede -giurisdizio
nale ; per ognii foglio lire 300;

2) -quando si voglio farne uso negli al
tri casi previsti dall’articolo 2 -della legge 
del bollo; per ogni foglio lire 200.

Art. 15.

Per le violazioni delle norme di -cui ai 
precedenti articoli si osservano, in quanto 
applicabili, le disposizioni del decreto pre
sidenziale 25 giugno 1953, n. 492.

Art. 16.

L’imposta di bollo prevista dali’iarticiolo 
66 della tariffa, allegato A, annessa al de
creto presidenziale 25 giugno 1953, n. 492, 
per -gli atti e documenti che a norma della 
legge di registro sono soggetti a registra
zione in caso d’uso e per i quali la legge 
stessa prevede, in luogo della formalità del
la registrazione, l'applicazione della impo
sta di bollo, è stabilita in -lire 200 sul solo 
primo foglio.
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Art. 17.

La tabella riportata mell’airticolo 1 del 
regio decreto-legige 2i4 aprile 1946, in. 417 
è sostituita dalla seguente :

Tassa fìssa

A) motocicli idi qu,alsiasi tipo 
motocarrozzette e trattrici
a g r i c o l e ................................ L. 500

B) veicoli a motore destinati 
ali trasporto di (persone o al 
trasporto promiscuo di per
sone e di cose:

1) fino a '8 CIV . . . . » 3.500
2) da -oltre i8 fino a 12 OV » 7.000
3) da oltre 12 fino a 20 CV » 10.000
4) da ottltre 20 ifiinio- a 00' iClV » 14.000
5) da oltre 80 fimo a 40 lOV » 21.000
6) oltre 40 OV . » 218.000

C) veicoli a  motore -destinati 
al trasporto -dii cose : di 
portata :

1) fino a 7 'quintali . . » 7.000
2) da oltre 7 (fino a lo

q u i n t a l i ..................................» 17.000
8) da -oltre 1-5 fimo a -30

q u i n t a l i ..................................» 21.000
4) da oltre 3'0 fimo a 45 

q u i n t a l i .................................» 2i8.000

Tassa fìssa

5) da oltre 45 fino a 60
q u i n t a l i ............................ L. 86.000

6) da -oltre -60 fino a 80
q u i n t a l i ............................» 42.000

7) oltre 80 quintali . . » 56.000

D) rimorchi di portata :
1) fino a 20 quintali . . » 14.000
2) d'a oltre 20 fino a 50

q u i n t a l i ............................» 24.000
3) -oltre 50 quintali . . » 3-5.00-0

E) rimorchi per trasporto di
persone :

1) fino a 15 posti . . . »  10.000
2) da 16 a '25 posti . . » 13.000
3) da 26 a 40' positi . . » -1:8.000
4) oltre i '40 posti1 . . . »  25.000

P er gii autoveicoli muniti di carte -di cir
colazione per uso speciale e per i -rimorchi 
destinati esclusivamente a  servire detti vei
coli, semprechè non' siamio atti comuniqu-e al 
trasporto- di cose, la tassa prevista dalle let
tere c) -e d) è ridotta a 1/4 (un quarto).

Negli -atti di trasiferim-ento devono -essere' 
riportati tutti i dati1 tecnici risultanti dai 
documenti -di circolazione, che riflettano il nu
mero del telaio', la potenza -del motore espres
sa in CV, ila portata espressa in  quintali 
per i veicoli e rimorchi destinati al tra 
sporto -di cose, e il numero dei poisti per i 
veicoli di cui alla lettera E).


